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§ 1.3. ~1ETRICA DI POINCARE' NEL SEMIPIANO.

Accenniamo brevemente al modo in cui le considerazioni precede~

ti possano formularsi per il semipiano superiore TI+ di [

(per ulteriori dettagli si veda, ad esempio, [l1J) .

L'applicazione +C : TI ~ LI definita dalla
•

~ - 1

~ + 1

è una applicazione biolomorfa di +TI su lI(trasformazione di Cayley).

Quindi si può determinare mediante C i l gruppo +Aut(TI ) . -Cloe

+ -l
Aut(TI ) = {C .f" C :fe Aut(lI)l.

D'altronde si può procedere direttamente come segue.

Consideriamo anzitutto il gruppo

SL(2, IIì) a,b,c,d e R , det
a b1 \

J

l!
c d = J •

Si verifica facilmente che, per ogni matrice (a b) e SL (2, IR) ,
c d

l'applicazione a~ + b

c~ + d

definisce un automorfismo olomorfo di +TI e che l'applicazione

~' : SL(2, IR)
+

-> Aut( TI )

( ab]lcd >-->g

defi ni ta dalla

e un omomorfismo surgettivo di SL(2, R) su +Aut( TI ) ,
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1 O)
-+ O1J - centro di SL(2, IR) .

Poiché +Aut(rr ) ~ Aut(ò) gli omomorfismi surgettivi

~ : S U(l, l) --~ Aut(ò)

e
~': S L(2, lR) +-->(Aut(rr )

con ker~ - ker$'
1 O

- {±(O 1)l , definiscono un isomorfismo:

S U(l,l)

O 1
!H 1 O)}

S L(2, IR)

1 O
{±(O 1)l

•

Questo isomorfismo si può rialzare in un isomorfismo

'l' : S U(l,l) -:> S L(2, IR) nel modo seguente:

Il 1

1
']pos to j = li , ad ogn1 matrice h € S U(ì,l) associamo la

a =o
. h .- 1
J' •J . Si verifica facilmente che l'applicazione

definisce appunto un isomorfismo di S U(l,l)

su S L(2, IR) compatibile con gli omomorfismi

S U(l,l) -:>Aut(ò) e SL(2,lR)--~Aut(rr+).

Indichiamo ora un'altra presentazione di S L( 2,~) .

Ad ogm
3

p € Il , p = (eTi. 6), associamo la matrice hermitiana

[
r O I;~in)j

h- I;-in u •
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Data 9 e 5 U(l,l), la matrice
t-

h' - g·h· 9 è hermitiana.

Difatti
t- t t- t- L t-
h'; (g.h. g) ; g. h· 9 - g·h. 9 _ hO .

Posto quindi
6 ~'+in')

I
~'-in' o'J

d tt ' ( , , , , )e e o p - ~ ,n • 6 ,

ad ogni 9 e 5 U(l,l) posslamo aSSOClare l'applicazione

T(g) : R
3
--> R

3 tale che p ~,-~ p' .

di
•m

-1
L'applicazione T(g) è invertibi1e, con lnversa T(g ), qUln

T(g) e G L(3,R). Inoltre T(g) e G' gruppo delle trasformazio

di R
3

che lasciano invariato il cono in figura
6

2 2 2
6 -~ -n -O

, 'I
,

•- \0/

.( )-,
\, /- -

Infatti 0,2 _ ~,2 _ n,2 _ det(h') t­
- det(g·h. g) ,

L'applicazione T: 5 U(l, 1) G't> definita dalla 9 -'--.. T(g)

è un omomorfismo, il CUl nucleo e ker T - +
1 Oì

O 1)
•

L'immagine di T è 50(2,1) gruppo delle matrici reali 3x3,

2 2 2
con determinante 1, che lasciano invariato il cono o -~ - n ; O

(detto il gruppo di Lorentz reale).
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Si verifica che S L(2,R) e il rivestimento a due fogli del

gruppo S 0(2,1).

,
§ 1.4. PSEUDO-DISTANZE DI KOBAYASHI E DI CORATHEODORY .

Indicheremo con D indifferentemente o una varietà complessa

connessa, o una spazio analitico complesso, o un dominio (i.e.

un aperto connesso) di [n, o infine un dominio di uno spazlo vet

toriale topologico complesso localmente convesso e di Hausdorff E.

Se D dominio di E ed El
• altro dello stessoe un e un spazlo

tipo di E, una applicazione olomorfa F • D > El e per•

definizione applicazione continua di D •

El ta le che,una ln per

ogni (x,y) e Dx(E ,(Ol) e per ogm forma lineare continua '1 su

El' la funzione a valori complessi

sull 'aperto (~e [ : x+~y e Dl di [.

Se 01 è un dominio di El' con Hol(D,D
l

) denoteremo l'insie

me di tutte le applicazioni olomorfe F: D

F(D) c 0
1

.

------> El tale che

Per fissare le idee, nel seguito ci riferiremo pre-valentemente

al caso in cui D e un dominio, lasciando al lettore di adattare

le nostre considerazioni agli altri casi sopra indicati.

La pseudo-distanza di Carathèodory ln D, Sl indica con CD,ed e

definita nel modo seguente:


